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ORARIO DI LAVORO RIMODULATO PER MUTATE ESIGENZE ORGANIZZATIVE E PRODUTTIVE O 

PER FAVORIRE LA RICOLLOCAZIONE DEI LAVORATORI: FAQ ANPAL SUL «FONDO NUOVE 

COMPETENZE» (AGGIORNATE ALL’11 DICEMBRE 2020) 

 

 

L’art. 88 del d.l. 19/05/2020, n. 34 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 27/2020) - convertito, con 

modificazioni, in legge 17/07/2020, n. 77 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 34/2020) - prevede che:  

- «al fine di consentire la graduale ripresa dell’attività dopo l’emergenza epidemiologica, per gli 

anni 2020 e 2021, i contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello aziendale o territoriale da 

associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale, ovvero dalle loro rappresentanze sindacali operative in azienda ai sensi della 

normativa e degli accordi interconfederali vigenti, possono realizzare specifiche intese di 

rimodulazione dell’orario di lavoro per mutate esigenze organizzative e produttive 

dell’impresa ovvero per favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratori, con le quali parte 

dell’orario di lavoro viene finalizzato a percorsi formativi» (comma 1, primo periodo);  

- «gli oneri relativi alle ore di formazione, comprensivi dei relativi contributi previdenziali e 

assistenziali, sono a carico di un apposito Fondo denominato “Fondo Nuove Competenze” (di 

seguito definito “FNC”, N.d.R.), costituito presso l’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del 

Lavoro (ANPAL), nel limite di 230 milioni di euro…» (comma 1, secondo periodo);  

- con decreto del ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il ministro 

dell’Economia e delle finanze, «sono individuati criteri e modalità di applicazione della misura 

e di utilizzo delle risorse e per il rispetto del relativo limite di spesa» (comma 3). Tale ultimo 

decreto, datato 09/10/20: 1) è stato pubblicato il 22 ottobre 2020 sul sito web del ministero 

del Lavoro e delle Politiche sociali (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 44/2020, pagine da 57 a 

59); 2) all’art. 4, rinvia a un apposito “Avviso” la definizione di termini e modalità per la 

presentazione delle istanze, nonché dei requisiti per la loro approvazione, il quale ha visto la 

luce con la Determina direttoriale ANPAL n. 461 del 4 novembre 2020 (CONFIMI ROMAGNA 

NEWS n. 47/2020).  

 

Nella materia di interesse, il 23 novembre scorso l’ANPAL ha fornito le risposte alle domande 

più frequenti (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 49/2020), aggiornandole al successivo 2 dicembre 

(CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 51/2020) e, da ultimo, ancorché in misura minima - le novità, 

riportate qui sotto, sono scritte in neretto corsivo - all’11 dicembre 2020. 

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

2. Ci sono dei format da seguire per la redazione degli accordi collettivi di rimodulazione 

dell’orario di lavoro?  

 

Non è definito un format per la redazione degli accordi collettivi di rimodulazione dell’orario di 

lavoro. Nell’articolo 1 dell’Avviso sono specificati i contenuti degli accordi collettivi, che devono 

essere conformi con quanto previsto dall’art. 88, comma 1, del richiamato Decreto-Legge n. 34/ 

2020 dall’art. 4 del Decreto-Legge 14 agosto 2020 n. 104 e dall’art. 3 del Decreto di attuazione.  
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In particolare, devono comunque essere riportati e descritti i seguenti contenuti:  

• le innovazioni organizzative, tecnologiche, di processo di prodotto o servizi in risposta alle 

mutate esigenze produttive dell’impresa  

• i fabbisogni del datore di lavoro in termini di nuove o maggiori competenze a seguito delle 

innovazioni di cui sopra  

• l’adeguamento formativo necessario per qualificare e riqualificare il lavoratore in relazione 

ai fabbisogni individuati con eventuale conseguimento di una qualificazione di almeno 

livello EQF 3 o 4; 

• la previsione dei progetti formativi  

• il numero dei lavoratori coinvolti nell’intervento  

• il numero di ore dell’orario di lavoro da destinare a percorsi per sviluppo delle competenze; 

 

 

3. Ci sono dei format da seguire per la redazione del progetto per lo sviluppo delle 

competenze?  

 

Non è definito un format per la redazione dei progetti di sviluppo delle competenze. 

Nell’articolo 1 dell’Avviso sono specificati i contenuti obbligatori dei progetti per lo sviluppo 

delle competenze, in conformità con quanto previsto con l’art. 5 del Decreto di attuazione.  

In particolare, il progetto formativo deve prevedere la descrizione delle modalità di svolgimento 

dei seguenti ambiti:  

• individuazione delle competenze possedute dal lavoratore  

• la personalizzazione dei percorsi coerente con gli standard professionali e di qualificazione 

definiti nell’ambito del Repertorio nazionale di cui all’articolo 8 del Dlgs 13/2013  

• lo svolgimento delle attività formative  

• la durata  

• il soggetto erogatore della formazione.  

• la messa in trasparenza e attestazione delle competenze acquisite con i percorsi, in 

conformità con le disposizioni della Regione o Provincia Autonoma secondo le specifiche del 

Dlgs 13/2013. 

 

 


